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TRIBUNALE DI MILANO 

TERZA SEZIONE CIVILE – ESECUZIONI 

N. 2545/2009 R.G.E. 

GIUDICE DELL’ESECUZIONE DR. GIUSEPPE FIENGO 

AVVISO DI VENDITA TELEMATICA IN MODALITA’SINCRONA MISTA 

GESTORE DELLA VENDITA TELEMATICA: Aste Giudiziarie Inlinea s.p.a. 

www.astetelematiche.it 

Il sottoscritto avvocato Alfonso Martucci, con recapito in Milano alla 

Piazza Pio XI nr. 1 scala B piano quarto, professionista delegato ai sensi 

dell’art. 591 bis c.p.c. dal Giudice dell’esecuzione dr. Giuseppe Fiengo 

AVVISA 

che il giorno martedì 9 aprile 2019 alle ore 13:00 presso il suo recapito 

in Milano alla Piazza Pio XI nr. 1 scala B piano quarto (Studio Notarile 

Prof. Avv. Ubaldo La Porta) è fissata la vendita telematica sincrona mista 

in un unico lotto, a corpo e non a misura (eventuali differenze di misura 

non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del 

prezzo) nello stato di fatto, di diritto e nella consistenza in cui si 

trova, il tutto descritto nella relazione di stima a firma dell’esperto 

stimatore nominato Dr. Giorgio Cosentini,, pubblica e consultabile sul 

Portale delle Vendite Pubbliche all’indirizzo https://pvp.giustizia.it che 

rappresenta, unitamente agli allegati, parte integrante del presente avviso 

ed alla quale interamente si rimanda per la verifica dello stato di fatto e 

di diritto in cui si trova l’immobile, di eventuali difformità e di eventuali 

atti di asservimento urbanistico, con tutte le pertinenze, accessioni, 

ragioni ed azioni, servitù attive, passive ed eventuali, anche ai sensi 

delle disposizioni di cui alla Legge 47/1985 ed al D.P.R. 380/2001 oltre 

successive integrazioni e modificazioni, delle quali qualora ne ricorrano i 

presupposti il futuro aggiudicatario potrà avvalersi, della piena proprietà 

mailto:alfonso.martucci@yahoo.it
https://pvp.giustizia.it/
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della seguente unità immobiliare, sita in Trezzano Rosa (Milano), via Roma 

nr. 14 e precisamente: 

a. unità immobiliare posta al piano primo e composta da tre vani e servizio 

con scala interna di proprietà, il tutto censito al Catasto Fabbricati 

del Comune di Trezzano Rosa al Foglio 3, Particella 72, Subalterno 714, 

via Roma n. 14 piano T-1, categoria A/3, classe 6 vani, consistenza 4 

vani, rendita catastale Euro 202,45. 

Osservazioni dell’esperto stimatore: nella relazione di stima depositata in 

atti il dr. Giorgio Cosentini dichiara che “la costruzione è iniziata prima 

del 1°settembre 1967 e di non aver riscontrato difformità urbanistiche, 

edilizie e catastali”. 

Stato occupativo e visite all’immobile: al momento della redazione del 

presente avviso l’unità immobiliare pignorata risulta vuota; i soggetti 

interessati a visitare l’unità immobiliare potranno inoltrare richiesta a 

mezzo email alla società SIVAG s.p.a. (www.sivag.com) nominata custode 

giudiziario del bene immobile oppure inoltrando richiesta di prenotazione 

al link “prenota visita” sul portale delle vendite pubbliche all’indirizzo 

internet https://pvp.giustizia.it 

PREZZO BASE ED OFFERTA MINIMA 

Prezzo Base Euro 49.125,00 

Offerta minima Euro 36.843,75 

Ogni offerta inferiore ad Euro 36.843,75 sarà dichiarata inefficace. 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE OFFERTA CARATACEA 

Per partecipare i concorrenti dovranno depositare offerta d’acquisto in 

busta chiusa presso il recapito del sottoscritto professionista delegato in 

Milano, Piazza Pio XI nr. 1 scala B piano quarto, esclusivamente dalle ore 

09:00 alle ore 13:00 di lunedì 8 aprile 2019. 

http://www.sivag.com/
https://pvp.giustizia.it/
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All’esterno della busta chiusa andranno annotati, ai sensi dell’art. 571 

ultimo comma c.p.c., il nome di chi materialmente provvede alla 

presentazione, il nome del Giudice dell’esecuzione e la data fissata per la 

vendita. 

La busta dovrà contenere: 

1) Offerta irrevocabile d’acquisto – sulla quale andrà applicata una 

marca da bollo da Euro 16,00 – con l’indicazione della procedura in 

oggetto (RGE 2545/2009), e delle generalità complete del soggetto 

offerente; nell’offerta d’acquisto andrà anche espressamente indicato 

di aver preso visione della relazione di stima e dei relativi allegati 

e di essere pertanto edotti in relazione allo stato di fatto e di 

diritto in cui si trova l’immobile al momento della vendita; 

 

Se l’offerente è persona fisica occorrerà indicare nome, cognome, 

luogo e data di nascita, codice fiscale, domicilio e stato civile, 

con allegate fotocopie di carta d’identità e codice fiscale; 

 

Se l’offerente è persona giuridica occorrerà indicare la denominazione 

o ragione sociale, numero di iscrizione al Registro delle Imprese, 

codice fiscale e partita IVA oltre alle generalità complete del legale 

rappresentante con allegata visura camerale da cui risultino i poteri 

ovvero procura notarile che giustifichi detti poteri. 

 

Se l’offerta è fatta in nome e per conto di un minore andrà inserita 

all’interno della busta chiusa anche l’autorizzazione del Giudice 

Tutelare. 

 

La partecipazione per procura alla vendita senza incanto è ammessa 

soltanto se il mandato viene conferito ad un avvocato attraverso 

procura notarile (art. 571 comma I c.p.c.) 
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2) Il prezzo che si intende offrire, che andrà espressamente indicato 

nell’offerta d’acquisto e che potrà anche essere di importo inferiore 

rispetto al prezzo base stabilito nell’ordinanza di vendita in misura 

non superiore ad un quarto (importo indicato nella c.d. offerta 

minima); 

  

3) La costituzione della cauzione in misura non inferiore al 10% del 

prezzo offerto che dovrà essere costituita mediante assegno circolare 

Non Trasferibile intestato “Avv. Alfonso Martucci – RGE 2545/2009”. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TELEMATICA 

Per partecipare i concorrenti dovranno depositare l’offerta telematica entro 

le ore 13:00 di lunedì 8 aprile 2019; 

L’offerta d’acquisto andrà formulata esclusivamente con modalità telematiche 

tramite il modulo web “Offerta Telematica” fornito dal Ministero della 

Giustizia, cui è possibile accedere dal portale del gestore della vendita, 

ed andrà inviata all’indirizzo p.e.c. del Ministero della Giustizia: 

offertapvp.dgsia@giustiziacert.it.  

L’offerta dovrà essere accompagnata da apposita cauzione, pari al 10% del 

prezzo offerto, che andrà eseguito in tempo utile affinché la somma risulti 

accreditata, al momento dell’apertura delle buste, sul conto corrente 

intestato alla procedura, che si indica sin d’ora acceso presso Intesa 

Sanpaolo filiale via Marconi angolo Piazza Diaz, intestato “Tribunale di 

Milano – RGE 2545/2009” IBAN: IT 88 M 03069 01629 1000 0059 0143; 

A tal fine si consiglia, sebbene non sia obbligatorio ai fini della 

correttezza dell’offerta, di provvedere al bonifico della somma con la 

clausola d’urgenza, che consente l’accredito immediato con valuta istantanea 

al momento dell’operazione. 

mailto:offertapvp.dgsia@giustiziacert.it


5 

 

L’offerta sarà considerata inammissibile qualora nel giorno e nell’ora 

fissati per la verifica di ammissibilità delle offerte e la deliberazione 

sulle stesse il sottoscritto professionista non riscontri l’accredito delle 

somme, dovute a titolo di cauzione, sul conto corrente intestato alla 

procedura. 

L’offerta dovrà indicare, ai sensi dell’art 12 commi 1 e 2 del D.M. 32/2015:  

a) i dati identificativi dell’offerente, con l’espressa indicazione del 

codice fiscale o della partita IVA;  

b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;  

c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura;  

d) il numero o altro dato identificativo del lotto;  

e) la descrizione del bene;  

f) l’indicazione del referente della procedura (avv. Alfonso Martucci); 

g) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;  

h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, salvo che si 

tratti di domanda di partecipazione all’incanto;  

i) l’importo versato a titolo di cauzione;  

l) la data, l’orario e il numero di C.R.O. del bonifico effettuato per il 

versamento della cauzione; 

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto 

del bonifico; 

n) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al 

comma 4 oppure, in alternativa, quello di cui al comma 5, utilizzata per 

trasmettere l’offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal presente 

regolamento;  
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o) l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni 

previste dal presente avviso; 

Quando l’offerente risiede fuori dal territorio dello Stato e non risulti 

attribuito il codice fiscale, si dovrà indicare il codice fiscale rilasciato 

dall’autorità fiscale del Paese di residenza oppure, in mancanza, un analogo 

codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale o un 

codice identificativo; in ogni caso deve essere anteposto il codice del 

paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo standard 

ISO 3166-1 alpha-2code dell’International Organization for Standardization. 

Per la sottoscrizione e trasmissione, in via alternativa, l’offerta: 

a) dovrà essere sottoscritta con firma digitale e trasmessa a mezzo di 

casella di posta elettronica certificata oppure  

b) dovrà essere trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata 

per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del 

D.M. 32/2015, con la precisazione che, in tal caso, la trasmissione 

sostituisce la firma dell’offerta a condizione che:  

1) l’invio sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta 

consegna di cui all’art. 6, comma 4 del D.P.R. n. 68 del 2005;  

2) il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesti nel 

messaggio o in un suo allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso 

previa identificazione del richiedente (fermo restando che tale seconda 

modalità di sottoscrizione e trasmissione dell’offerta sarà concretamente 

operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia 

le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32 del 2015). 

Il presentatore deve coincidere con l’offerente, pertanto l’offerta dovrà 

pervenire da casella p.e.c. riferibile unicamente all’offerente, fatta salva 

l’ipotesi di offerta per l’acquisto in comunione di cui al punto successivo 

lett. e);  
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all’offerta dovranno essere allegati: 

a) la documentazione attestante il versamento (segnatamente, copia della 

contabile di avvenuto pagamento) effettuato tramite bonifico bancario sul 

conto della procedura dell’importo della cauzione pari al 10% del prezzo 

offerto;  

b) se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei 

beni, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge 

(salvo la facoltà del deposito successivo all’esito dell’aggiudicazione e 

del versamento del prezzo);  

c) se il soggetto offerente è minorenne o interdetto o inabilitato, copia 

del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente 

e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di 

autorizzazione;  

d) se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del 

documento (ad esempio, certificato del registro delle imprese) da cui 

risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che giustifichi i 

poteri;  

e) se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della 

procura rilasciata dagli altri offerenti per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata rilasciata al soggetto che effettua l’offerta; 

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta 

completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica 

certificata del Ministero della Giustizia.  

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge con 

modalità telematica (segnatamente, tramite bonifico bancario o carta di 

credito), fermo restando che il mancato versamento del bollo non determina 

l’inammissibilità dell’offerta (salvo l’avvio delle procedure per il 

recupero coattivo). 
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Nei casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi del 

dominio giustizia comunicati al gestore della vendita telematica dal 

responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero della 

Giustizia ai sensi dell’art. 15, primo comma, D.M. 32/2015, l’offerta dovrà 

essere formulata in tempo utile per ovviare al mancato funzionamento oppure 

con modalità cartacea.  

Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio 

giustizia non programmati o non comunicati ai sensi dell’art. 15, primo 

comma, D.M. 32/2015, l’offerta si intende depositata nel momento in cui 

viene generata la ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta 

elettronica certificata del mittente e, in tale eventualità - e in ogni caso 

di malfunzionamento che interessi le ore immediatamente precedenti la 

vendita - l’offerente sarà ammesso a partecipare alla vendita in forma 

analogica, previa esibizione al delegato di prova della tempestiva 

presentazione dell’offerta. 

Il giorno martedì 9 aprile 2019 alle ore 13:00 rimane pertanto fissata la 

convocazione delle parti, del creditore procedente, dei creditori iscritti 

e degli offerenti per la deliberazione sulle offerte ai sensi dell’art. 572 

c.p.c. 

All’udienza fissata per la vendita con modalità sincrona mista, in presenza 

di offerte depositate con modalità analogica saranno aperte le buste alla 

presenza degli offerenti.  

In presenza di offerte telematiche, l’esame delle offerte sarà effettuato 

tramite il portale del gestore della vendita telematica, dove dovranno 

essere inserite anche le offerte pervenute con modalità analogica. 

La partecipazione degli offerenti con modalità telematica all’udienza avrà 

luogo tramite l’area riservata del portale del gestore della vendita 

telematica sopra indicato, accedendo alla stessa con le credenziali 

personali ed in base alle istruzioni ricevute – almeno trenta minuti prima 
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dell’inizio delle operazioni di vendita – con comunicazione effettuata alla 

casella di posta elettronica certificata od alla casella di posta 

elettronica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere 

l’offerta; in ogni caso, i dati personali di ciascun offerente non saranno 

visibili agli altri offerenti ed alle parti della procedura sino alla 

chiusura definitiva delle operazioni di vendita telematica e il gestore 

della vendita telematica procederà a sostituire automaticamente gli stessi 

con pseudonimi o altri elementi distintivi in grado di assicurare 

l’anonimato. 

Qualora sia presentata una unica offerta pari o superiore al valore 

dell’immobile stabilito nell’ordinanza di vendita, la stessa sarà senz’altro 

accolta. 

Qualora sia presentata una unica offerta, inferiore rispetto al prezzo 

stabilito nell’ordinanza di vendita in misura non superiore ad un quarto, 

la stessa sarà accolta salvo che non siano state presentate istanze di 

assegnazione ai sensi degli articoli 588 e 589 c.p.c. 

Nel caso in cui siano presentate più offerte valide (tanto analogiche quanto 

telematiche) il sottoscritto professionista delegato inviterà in ogni caso 

gli offerenti ad una gara sull’offerta più alta con offerte in aumento nella 

misura minima di Euro 1.000,00 con aggiudicazione in favore del maggiore 

offerente, allorché sia trascorso un minuto dall’ultima offerta senza che 

ne segua un’altra maggiore, anche in caso di mancanza di adesioni alla gara. 

Nel caso in cui pervengano plurime offerte al medesimo prezzo e, per mancanza 

di adesioni, non si faccia luogo alla gara, l’immobile sarà aggiudicato 

all’offerente che per primo avrà depositato la busta. 

In ogni caso, ove siano state presentate istanze di assegnazione e, anche a 

seguito della gara tra gli offerenti, non sia stata raggiunta una offerta 

pari al valore dell’immobile stabilito nell’ordinanza di vendita, il bene 

pignorato verrà assegnato al creditore istante a norma dell’art. 590 c.p.c. 
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Il sottoscritto delegato inserirà nel portale del gestore della vendita 

telematica, e renderà visibili a coloro che partecipano alle operazioni di 

vendita con modalità telematiche, i rilanci e le osservazioni dei 

partecipanti alle operazioni di vendita comparsi innanzi a lui. 

La partecipazione alla vendita di cui al presente avviso ne presuppone la 

conoscenza integrale in particolare per quanto riguarda: 

1) il pagamento del saldo prezzo che, dedotta la cauzione già versata, 

andrà effettuato entro 120 giorni dall’aggiudicazione, attraverso 

bonifico da effettuarsi sul conto corrente della procedura; 

2) le spese di trasferimento del bene immobile che dovranno essere 

versate unitamente al saldo prezzo, sempre entro 120 

dall’aggiudicazione, attraverso bonifico da effettuarsi sul conto 

corrente della procedura. 

 

Si ricorda che la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la 

garanzia per vizi o mancanza di qualità, ne potrà essere revocata per alcun 

motivo; l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità 

della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere – ivi compresi, per esempio, 

quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento 

di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e 

dell’anno precedente non pagate dal debitore – per qualsiasi motivo non 

considerati, anche se occulti o comunque non evidenziati in perizia, non 

potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, 

essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 

 

Si fa presente che, ai sensi dell’art. 576 e seguenti del codice di procedura 

civile, tutte le attività che debbono essere compiute in Cancelleria o 

davanti al Giudice dell’Esecuzione, saranno effettuate dal delegato presso 

il proprio recapito sito in Milano, Piazza Pio XI nr. 1 ove gli interessati 

potranno assumere ulteriori informazioni, previo appuntamento. 
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Al presente avviso viene data pubblicità almeno 45 giorni prima della data 

fissata per l’esame delle offerte d’acquisto alla vendita senza incanto con 

le seguenti modalità: 

1) pubblicazione sul Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero della 

Giustizia all’indirizzo internet https://pvp.giustizia.it;  

2) pubblicazione sul “Corriere della Sera” edizione Lombardia e su “Leggo” 

Milano;  

3) pubblicazione sui siti internet www.trovoaste.it e www.legalmente.net; 

4) mediante l’apposizione in prossimità dell’ingresso del fabbricato di un 

cartello recante la dicitura “VENDESI”, con la specificazione che trattasi 

di vendita giudiziaria e con un recapito telefonico del custode. 

Milano, lì 3 dicembre 2018 

         avv.to Alfonso Martucci, professionista delegato 

 

https://pvp.giustizia.it/
http://www.trovoaste.it/
http://www.legalmente.net/

